IL MIO DIO E'  EDUCATORE

Il mio Dio fin dai tempi più remoti

è  creatore, Padre ed educatore;

con Adamo, Abramo, Mosè, i profeti,

ha manifestato la sua presenza,

è entrato nella nostra storia,

ha dialogato con noi,

ci istruisce, ci educa  senza sosta,

porta  disegnati i nostri volti

sul palmo delle sue mani.

Il mio Dio è un educatore instancabile,

ha maturato Israele, frutto acerbo,

popolo  ribelle e dalla dura cervìce;

per 40 anni nel deserto desolato,

l'ha nutrito di latte, miele,  e manna;

come una tenera vite l'ha coltivato

nelle regioni  impervie e aride di Palestina;

con gradualità e pazienza,

con fermezza e costanza,

con fedeltà e sofferenza,

con bontà e amore infinito.

Il mio Dio è un educatore unico,

ha formato  sua madre Maria

alla preghiera, allo spirito di servizio,

all'umiltà, 

a mettere la sua vita nelle mani di Dio.

Ha formato il Figlio Gesù,

al sacrificio, alla povertà, 

al lavoro, alla sincerità, all'amicizia,

alla verità.

Il mio Dio è un educatore straordinario,

vive, mangia, cammina con i suoi amici, 

li ascolta, dialoga  con loro, 

manifesta  i suoi pensieri più intimi,

alza la voce, li richiama,

rimprovera 

ora Filippo, ora Giacomo, ora Tommaso,

più volte Pietro,

una volta anche Giuda.

Il mio Dio è un educatore profetico e coraggioso,

prepara i suoi amici ad affrontare 

odi e persecuzioni,

l'ingratitudine della gente,

l'ostilità dei nemici,

il tradimento degli amici.

Raccomanda  ”Siate prudenti come serpenti

e semplici,  come colombe".

Il mio Dio è un educatore coerente

chiede agli altri quanto Lui stesso vive;

vuole unità tra i discepoli,

come  Lui è unito  al Padre;

raccomanda povertà e sobrietà di mezzi, 

Lui da ricco che era

si è fatto povero per non aver bisogno di nulla;

devono perdonarsi l'un l'altro,

perché Dio Padre ha già perdonato;

li abitua ai disagi della vita:

a mangiare il grano crudo, se hanno fame

e a dormire sulle assi di una barca,

ad andarsene  umilmente da un villaggio

se non vengono accolti,

insegna  a costruire  sulla roccia,

perchè sulla sabbia non c' è speranza.

Il mio Dio è un educatore  originale,

mi propone  nuovi valori: 

l'umiltà, la povertà, la preghiera, 

il perdono, la  carità, la sincerità …

mi aiuta a pensare con la mia testa, 

a non giurare, ma rimanere fedele alla parola,

mi insegna a servire non a farmi servire,

a non sgomitare per i primi posti,

e a digiunare talvolta 

con chi digiuna sempre,

a usare il denaro, come  a farne senza,

mi rassicura: “Non aver paura,

Io ho già vinto il male"

Il mio Dio è un  educatore insostituibile,

mi ha seguito a vista 

quand'ero  giovane,

mi ha portato in braccio 

nei momenti tristi e dolorosi,

e ancor oggi  mi  cammina accanto

sento la sua presenza,

mi pedina.

Il mio Dio è un educatore come nessun altro,

originale, persuasivo, coerente, unico,

formidabile,

esigente e paziente insieme, 

il suo stile educativo è

insolito e fantasioso, 

progressivo ed efficace, 

deciso e tenero insieme,

fatto di perdono, di sacrificio 

di amore e di misericordia .



